ALCUNE NOTE SULLA SELVA FATATA
Il piano della Selva Fatata è popolato da creature permeate di magia, nonché da umanoidi fatati, gli Eladrin. Questi, seguaci degli Dei della Luce ed in particolare di Vadar, hanno fondato una civiltà basata sulla magia e l’intelletto, innalzando città di marmo sparse per tutto il loro mondo e collegate fra loro unicamente tramite portali magici.

Data la vicinanza di questo piano con quello del Mondo, spesso si aprono dei collegamenti più o meno spontanei e duraturi fra zone selvagge di similare bellezza.

L’unico collegamento fisso conosciuto e utilizzato dagli Elfi e dagli Eladrin come passaggio costante è rappresentato dalla Torre a Spirale, che esiste contemporaneamente su entrambi i piani, e tramite la quale i giovani maghi che hanno superato la Prova possono avventurarsi nell’uno o nell’altro mondo.

Capitale: Esouthgil è la città dove vive il Re degli Eladrin, carica eletta democraticamente dai rappresentanti delle Case (che in realtà sono gilde di mestieri, tra cui si annoverano gli Alteratori, i Divinatori, i Protettori, i Miliziani, gli Esploratori e i Comandanti) ogni 100 anni. In genere un Re viene comunque riconfermato a vita, a meno di gravissimi crimini commessi (cosa che è accaduta una sola volta nella Storia, durante l’avvento del caos, quando il Re Thogome e un manipolo di soldati, maghi e chierici, si schierò dalla parte degli Dei Caduti, per poi fuggire quando la capitale venne incendiata). Nella Capitale viene anche conservato il Mantello di Vadar, che pare avere la proprietà di viaggiare tra i piani senza alcun ostacolo, ed il cui possesso bramano gli Dei dell’Oscurità, primo fra tutti Yug Egloth.
Le altre città Eladrin sono tre, disposte a formare, insieme alla capitale, una mappa terrena della costellazione di Vadar.

Le Città sono protette da mura sia fisiche che magiche, soprattutto mirate a difendersi dagli attacchi aerei e dalle intrusioni delle creature fatate, a volte crudeli, ma sempre splendide. Anche i portali, unico collegamento fra le città, sono situati in zone protette facilmente difendibili, e sono forniti da milizie che ne controllano il traffico.
Storia: come già accennato, c’è un unico episodio nella storia Eladrin degno di nota, in quanto unica nota stonata in una esistenza che, per questa razza longeva, si protrae sempre uguale dall’alba del Tempo. Questo è proprio l’episodio che nessuno racconta, che solo i più anziani ricordano e solo i più saggi hanno la possibilità di apprendere: il Tradimento di Re Thogome.

Egli, indotto dai sussurri di Yugh Egloth, si schierò dalla parte del Dio Mashkun durante l’Avvento del Caos, permettendo ai suoi demoni di entrare nella Selva Fatata, per sconfiggere il Primordiale che si stava occupando della distruzione di questo Piano. Sebbene già Vadar fosse all’opera per salvare i suoi figli prediletti, il Re fu cieco, accettò queso empio patto, e fuggì dalla capitale in fiamme quando i Demoni, sconfitto il Primordiale, continuarono l’opera di distruzione da questi cominciata. Sconfiggere questo secondo esercito invasore costò molte perdite, ed il nome di Thogome venne per sempre cancellato dalle dinastie. Riguardo alla fine che fece, nessuno sa nulla di preciso, ma nei documenti più antichi che parlano di questo episodio è spesso annotata la parola “Lich”.

Commercio: poiché tutto viene ottenuto dalla magia, tramite rituali per far crescerei frutti fino a rituali per creare oggetti di squisita fattura (rituali efficaci solo su questo piano), il commercio è basato interamente sugli oggetti magici.

ALCUNE NOTE SULLO SHADOWFELL

Il piano dello Shadowfell è popolato da creature permeate dall’oscurità. Gli umani che abitavano il piano subirono di riflesso la caduta del Dio loro patrono, Yoma, nel senso che, trattati da tutte le altre razze come traditori, avendo perso il favore degli altri Dei, hanno indurito il loro cuore fino a diventare esseri di tenebra (gli Shadar-Kai).
Di tutte le fiorenti cittadine che punteggiavano lo Shadowfell, solo una è sopravvissuta, la Capitale conosciuta come la Città Senza Nome, in riferimento alla sparizione dell’idioma e della cultura di questa civiltà.

Tale città è una enorme fortezza, unico baluardo di civiltà in una terra popolata da mostri, da cui deve costantemente difendersi: tutta la sua grandezza è concentrata nei propri bastioni, mentre le strade sono abbandonate nelle grinfie di delinquenti e ubriachi. La Città Senza Nome è popolata da emarginati e fuggiaschi, assassini, ladri e ogni sorta di feccia: qui vengono a rifarsi una vita molti Tiefling, fuggiti dal  loro regno su Helion, anche se il controllo della Città Fortezza è saldamente in mano agli Shadar-Kai.

Sebbene il piano sia collegato al mondo tramite passaggi rari e mutevoli, esiste un collegamento fisso tra la Capitale e il Mondo, collegamento che si trova sul continente di Baras, tra le montagne nei pressi del regno di Ranovia

Storia: nessuno conosce la storia del Regno Perduto, perché è stata cancellata. Dopo l’avvento del Caos, quando Yoma e gli altri Dei si volsero al male e vennero esiliati, la popolazione umana dello Shadowfell subì un rapido declino, fino a dimenticare le proprie origini. Si dice che gli Dei della luce abbiano contribuito magicamente a cancellare ogni traccia della precedente civiltà, al punto che sono pochi e rari i manoscritti che ne parlano. Forse i draghi più antichi ricordano qualcosa. O forse anch’essi l’hanno dimenticato.
Economia: tutto ciò che in qualsiasi angolo del mondo è illegale, qui lo si può comprare. Veleni, rituali oscuri, animali rari e preziosi, artefatti intrisi di male qui circolano liberamente come ortaggi al mercato mattutino. Naturalmente bisogna sapere a chi chiedere, avere il denaro per pagare e arrivare vivi fino all’uscita dalla città.
